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HOCKEY SU PISTA ­ EUROLEGA n IL 34ENNE DIFENSORE ARGENTINO CONSIDERA FONDAMENTALE LA PARTITA DI SABATO IN FRANCIA

«L’Amatori deve solo fare... l’Amatori»
Dopo le difficoltà iniziali Velazquez chiede la “svolta” a Saint Omer

In breve
PALLACANESTRO FEMMINILE

Big match per il Borgo
questa sera a Peschiera,
domani c’è la Fanfulla
Il match clou della terza giornata del
campionato di Promozione vede in
campo questa sera alle ore 21.30 in via
Carducci a Peschiera Borromeo il
Basket Borgo contro le locali dell’Rt
Waves. Entrambe, al pari della Fanfulla,
viaggiano a punteggio pieno con 2 vit­
torie in altrettante gare. «Abbiamo vin­
to a Buccinasco e in casa contro il quo­
tato Corsico in una gara che ci ha visto
sempre davanti ­ parole di Marco Am­
brosio, general manager del Borgo ­, di­
mostrando di avere una intelaiatura so­
lida e anche un certo carattere. Non
andiamo certo a Peschiera a fare una
visita di piacere e ce la giocheremo fino
in fondo, convinti che possiamo tornare
a casa con i due punti in tasca». Coach
Magnone da parte sua predica umiltà:
«I due successi sin qui ottenuti sono i
frutti di un assiduo lavoro, ma non ci
devono far montare la testa». L’altra
capolista, la Fanfulla, gioca invece do­
mani sera alle 21 al “PalaItis” di Lodi
contro il Gambolò, compagine quadrata
che quest’anno raccoglie parecchie
giocatrici del Vigevano di Serie C. Coa­
ch Gaetano Cremonesi è ancora alle
prese con qualche defezione che accor­
cia il roster, ma ha fiducia: «Dovremo
fare i conti con la loro esperienza e il lo­
ro mestiere. Sarà una gara dove chie­
derò alle mie “veterane” di dare sicu­
rezza e tranquillità alle più giovani, an­
cora poco abituate ad affrontare rivali
smaliziate come quelle del Gambolò».

TENNIS

Pianta da San Colombano
trionfa a Lodi Vecchio,
Ferrari ko in semifinale
Successo per
Matteo Pianta,
del circolo San
Colombano Ten­
nis, nel torneo di
Lodi Vecchio nel­
la categoria Un­
der 14. Il gioca­
tore banino si è
imposto in due
set (6­4/6­2) nel­
la finale contro
Samuel Pozzoli
del Tennis Agrate, dopo aver sconfitto
in semifinale Alessandro Ceppi solo al
terzo set (6­7/6­3/6­2). Nella categoria
Under 12 (vittoria di Jury Gaboli) si è in­
vece fermata proprio alle semifinali
l’avventura dell’altro portacolori del
San Colombano Tennis Davide Ferrari,
che ha ceduto in tre set (6­4/2­6/2­6) a
Matteo Garbarino.

ATLETICA LEGGERA

Domenica di maratone:
Nasef quinto a Torino,
Stefani terza a Crema
Piazzamenti di buona levatura nella do­
menica “di corsa” della Fanfulla. Nella
“Turin marathon” (la maratona di Tori­
no) Ahmed Nasef è quinto con un signi­
ficativo 2 ore 15’08” nella prova vinta
dal sorprendente keniano Terer: Nasef,
marocchino, precede in classifica il mi­
gliore degli italiani, Stefano Scaini. Nel­
la mezza maratona di Crema Elisa Ste­
fani centro invece il terzo posto: il cro­
no di 1h18’40” dice poco in senso as­
soluto ma va letto nell’ottica della pre­
parazione della maratona di Reggio
Emilia (9 dicembre) in cui la 26enne
piemontese inseguirà il grande tempo.
Numerosi i fondisti lodigiani in gara a
Crema: segnaliamo Mauro Manetti
(Fanfulla, 34° in 1h16’36”), Roberto
Moretti (Brc Castiglione, 43° e terzo tra
gli M45 in 1h18’11”) e Carlo Ferla (Sc
Melegnano, 57° in 1h19’43”) tra gli
uomini e Monica Magni (Marciatori San
Giorgio Dresano, 22ª e vincitrice tra le
F45 in 1h34’09”) e Mirella Gandellini
(Gs Zeloforamagno, 40ª in 1h38’47”)
tra le donne.

A destra Pianta

LODI Saranno le
“glorie” lodigiane
Oliviero Dalceri e
Arduino Baraldi
l e “ s t e l l e ” d i
"Sport nel tempo",
la tradizionale
manifestazione
organizzata dal
Gruppo lodigiano
Pionieri e Vetera­
n i d e l l o s p o r t
(presieduto da Sandro Russino) che
sabato sera alle ore 19.30 all'Isola
Caprera porterà ancora una volta
alla ribalta persone e associazioni
che hanno operato meritevolmente
nello sport e nel sociale. Alla "ban­
diera" dell'hockey lodigiano Olivie­
ro Dalceri va il premio alla memo­
ria di Franco Meani: l’ex portiere
vanta 75 presenze in Nazionale, un
quinto posto ai Mondiali (1974), un
quarto agli Europei, la presenza a
sei tornei internazionali di Mon­
treux e a due di Cascais, oltre alla
conquista della Coppa Italia nel

1978 e della Coppa Cers nel 1987 con
l'Amatori (ha giocato anche nel­
l’Hockey Lodi e nel Roller Monza,
proprio negli anni in cui l’Amatori
conquistava il suo unico scudetto
nel 1981). Appassionato anche di
calcio, è tutt’ora dirigente del San
Bernardo. All’ex pugile dilettante
Arduino Baraldi, attualmente
presidente del rilancio della Pugili­
stica Grignani, va invece il premio
offerto dalla Bcc di Borghetto: socio
del Panathlon, Baraldi tra l’altro ha
anche attivato la pratica della boxe
nel carcere di Lodi. Il premio inter­
nazionale Regione, il prestigioso
"Cuore d'argento" alla memoria di
Emilio e Aldo De Martino, va a
Giuseppe Bonvini, fondatore
dell'associazione Oratorio San Ga­
briele che conta un centinaio di gio­
vani tesserati tra calcio e pallavolo
a Cavacurta (paese di cui è cittadi­
no benemerito). Il riconoscimento
alla memoria di Antonio Rugginen­
ti è assegnato alla dottoressa Cri­
stina Cartari, che presta spesso la

sua opera di soccorso durante le ga­
re ciclistiche. La Ceramiche F.lli La­
penna premia Sonia Oddoni: ha
praticato la ginnastica, la pallavolo
e l'equitazione, ora collabora con
l'associazione Viva la vita che si oc­
cupa di ammalati di Sla. I Pionieri e
Veterani assegnano la targa d’ar­
gento al Gso Laudense (già vincito­
re del premio "Tiziano Zalli" alla
Parata dello sport) e premiano Eva
Albanesi: ha fondato nel 2007 l'as­
sociazione sportiva Il Geco che ope­
ra a Turano con una novantina di
iscritti. Si parla di judo per il pre­

mio Luciano Molinari assegnato al­
la 20enne Debora Carolina Degra­
di, campionessa iridata nel kata a
squadre Cadetti nel 2008 e poi in ca­
tegoria superiore nel 2010 ancora a
squadre nel kata e kumite ippon ai
Mondiali Fekda; l'anno scorso ha
vinto i tricolori. Infine la medaglia
d'oro offerta dalla famiglia alla me­
moria di Andrea Schiavi va a Fran­
co Marchesi, già pugile dilettante
di buon livello e in seguito pittore,
ora consigliere del Pedale lodigiano
e della Pugilistica Grignani.

W. B.

LODI “MV3” lancia
l’Amatori verso
un’eurosfida che
potrebbe valere
già una bella fetta
di qualificazione.
Siamo solo al se­
condo impegno
del girone di Euro­
lega e il cammino
che porta ai quarti
di finale è di fatto
appena cominciato, ma il ko interno
dei lodigiani alla prima con il Porto
e il contemporaneo e alquanto sor­
prendente pareggio del Saint Omer
in casa del Noia pongono già i giallo­
rossi nella condizione di non poter
sbagliare sabato in Francia, per evi­
tare che il cammino si complichi più
del previsto già a fine novembre. Lo
sa bene Mariano Velazquez, “colos­
so” difensivo di questo Amatori, sen­
za dubbio il più convincente per pre­
stazioni e personalità in questo con­
traddittorio avvio di stagione: «A
questi livelli non esistono partite fa­
cili e anche le sfide contro avversari
teoricamente inferiori possono ri­
servare molte insidie ­ attacca
“MV3” ­. Per questo sono sicuro che
sabato per noi non sarà una partita
facile, contro un avversario che ha
già dimostrato pareggiando a Noia
di avere buone qualità. Ma dopo la
sconfitta contro il Porto non possia­
mo permetterci di sbagliare ancora.
Matematicamente non è una sfida
decisiva, perché in ogni caso dopo
avremmo altre quattro partite in cui
cercare punti, ma tra queste avremo
le trasferte a Oporto e Noia che sono
i due ostacoli più duri del girone. Ec­
co perché sabato dobbiamo andare
in Francia alla caccia di un solo ri­
sultato, che è la vittoria, per ripren­
dere a marciare come vogliamo an­
che in Eurolega». Il difensore argen­
tino si dice sorpreso solo in parte
dell’exploit dei francesi in Spagna e
per questo sprona l’Amatori a fare...
l'Amatori, mettendo in pista tutta la
sua forza: «In Eurolega non esistono
squadre scarse, ci sono formazioni
molto forti con grande tradizione e
altre con meno nomi o blasone ma
che comunque, se sono arrivate in
una competizione come questa, non
possono essere avversari morbidi ­
prosegue Velazquez ­. Il Saint Omer è
una squadra in grande crescita, che
ha entusiasmo e alcuni elementi di
discreta qualità tecnica. Proverà a
renderci la vita difficile, anche per­
ché con un risultato positivo contro
di noi avrebbe la grande chance di
entrare in lotta per la qualificazione.
Perciò serviranno grande attenzione
e concentrazione in ogni istante del
match. Siamo più forti di loro, ma
sulla carta è una cosa: sta a noi gio­

cando da Amatori dimostrarlo anche
in pista e portarci a casa i tre punti».
Da leader carismatico della squadra,
in campo e fuori, Velazquez dice la
sua sul momento dell’Amatori che
ha detto addio ai primi due obiettivi

stagionali e in campionato, pur a
punteggio pieno, in tre partite finora
ha faticato non poco: «Stiamo cre­
scendo, non abbiamo ancora fatto ve­
dere il grande potenziale che io pen­
so abbia questo gruppo, ma gara do­

po gara facciamo dei passi avanti e
miglioriamo. Non sempre giochiamo
bene, ma per ora è importante vince­
re, in attesa di essere al top anche
sotto il profilo del gioco ­ conclude il
34enne difensore giallorosso ­. I ri­

sultati aiutano molto la crescita di
una squadra. Noi per esempio siamo
partiti perdendo la Supercoppa a
Valdagno dopo un’ottima prestazio­
ne in cui avremmo meritato di vince­
re: se fosse andata diversamente ora
avremmo molta più fiducia e tran­
quillità. Poi c’è stata la Coppa Italia a
Viareggio, dove non abbiamo fatto
bene e sono aumentati tensione e
nervosismo. In campionato finora,
senza essere al massimo, abbiamo
vinto le partite che dovevamo vince­
re, ma in mezzo abbiamo sbagliato la
sfida importante con il Porto. Dob­
biamo trovare continuità di risultati
per crescere e dimostrare anche in
pista la grande squadra che siamo.
In questo senso la trasferta di sabato
in Francia è molto importante». Poi
ci sarà da pensare a quella di marte­
dì in campionato a Novara, che la
questura piemontese intende vietare
ai tifosi lodigiani su indicazione del­
l’osservatorio sulle manifestazioni
sportive: una notizia che fino a ieri
sera non trovava conferme in comu­
nicazioni ufficiali all’Amatori.

Stefano Blanchetti

SABATO ALL’ISOLA CAPRERA LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAI PIONIERI E VETERANI

“Sport nel tempo” punta i suoi riflettori
sulle glorie lodigiane Dalceri e Baraldi

Qui a fianco
Arduino Baraldi,

presidente
della Pugilistica

Grignani,
e a sinistra

Oliviero Dalceri,
portiere

dell’Amatori
che vinse

la Coppa Cers

n Premi anche
per uomini
e donne
che promuovono
l’attività sportiva
nei piccoli paesi
e per chi opera
nel sociale

Mariano Velazquez in azione sotto la stretta marcatura di Silva nella prima partita di Eurolega al “PalaCastellotti” persa dall’Amatori contro il Porto

L’oriundoMinuzzi ha iniziatoconPlatero: «Ungrande»
n Anche nel Saint Omer multietnico c’è traccia di
San Juan, la patria dell’hockey argentino. A Lodi
Velazquez e Platero, in biancorosso Cirilo Garcia
e Luis Minuzzi. Oltre a francesi e argentini ci
sono anche un italiano (il viareggino Francesco
Dolce) uno spagnolo e un portoghese. Il 31enne
Minuzzi, che ha origini nostrane essendo il suo
bisnonno italiano emigrato in Argentina, contro
l’Amatori incrocerà il bastone con una vecchia
conoscenza: «Ho iniziato con l’hockey a 5 anni nel
Concepciòn Patin Club di San Juan, lo stesso nel
quale è cresciuto Matias Platero ­ dichiara
Minuzzi direttamente da Saint Omer ­. L’ho visto
qualche volta giocare e devo dire che è diventato
davvero un grande. Velazquez invece lo conosco
più che altro di fama, perché è un giocatore di

livello internazionale oltre a essere un pilastro
della nostra nazionale». Esperienza importante
quella di Minuzzi: 5 anni all’Alcoy in Spagna, poi
una stagione in Francia al Quevert e ora il terzo
anno consecutivo con il Saint Omer. «L’hockey in
Francia pur essendo uno sport totalmente
amatoriale sta crescendo: ogni anno c’è sempre
meno differenza fra le italiane e i club più forti
della N1 Elite (il campionato francese, nda) . È
anche vero però che le formazioni di testa della
Serie A1 si sono parecchio rinforzate e quindi
rimangono sempre molto più competitive.
Francesco Dolce per esempio è importantissimo
non solo per le sue doti tecniche, ma perché ha
grandissima esperienza maturata in club
importanti in tutta Europa». (Aldo Negri)

FRANCESI MULTIETNICI

n «Non è una
partita decisiva
matematicamente
ma bisogna
considerare che
poi ci sono le
difficili trasferte
a Oporto e Noia»


